
In questo nu-
mero del giornale 
troverete all’inter-
no un articolo che 
parla di una “bella 
storia”. Si tratta di 
un bar di Bovolo-

ne che ha com-
piuto e festeggia-
to i suoi 100 anni 
di attività. Nel lon-
tano 1919 chi ha 
fondato questo lo-
cale, mai avrebbe 
pensato che dopo 
un secolo e dopo 
quattro genera-

zioni il bar fosse 
ancora aperto.
Da questa notizia 
può nascere un 
insegnamento per 
i “giovani d’oggi”, 
categoria varia-
bile, che può an-
dare dagli appena 
maggiorenni fino 

addirittura agli 
over 40. Nell’e-
poca che stiamo 
vivendo, sono po-
chissimi i giovani 
che rischiano e 
decidono di met-
tersi in proprio o 
di aprire un’attivi-
tà che dia lavoro a 
loro ed anche ad 
altre persone.
Sicuramente il 
contesto econo-
mico non è dei mi-
gliori, lo Stato non 
facilita come do-
vrebbe le nuove 
attività e soprat-
tutto il ricambio 
generazionale fa-
tica ad avvenire. 
Ma piangersi ad-
dosso non serve 
a nulla, rimboc-
carsi le maniche e 

provare a rischia-
re spesso può 
portare a risultati 
insperati e a sod-
disfazioni inaspet-
tate.
I 100 anni del 
bar di Bovolone 
ci insegnano che 
l’impegno e il sa-
crificio portano a 
raggiungere tra-
guardi che nel 
presente non riu-
sciamo nemmeno 
ad immaginare, 
perciò proviamo a 
prenderci il nostro 
futuro, alla fin fine 
non è di nessuno 
e può essere an-
cora nostro!

Costantino Meo
Direttore Responsabile
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SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI..
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Mattone dopo Mattone 

Lo scorso 9 novem-
bre si sono compiuti i 
30 anni dalla caduta 
del Muro di Berlino, 

una ricorrenza che non 
può passare in secondo 
piano vista la sua im-
portanza. “L’offesa non 
solo contro la storia, ma 
contro l’umanità inte-
ra”, come il presidente 

americano Kennedy lo 
definì nel 1963, venne 
costruito nell’agosto del 
1961 come risposta so-
vietica alla politica ame-
ricana nel pieno della 
Guerra Fredda. Come 
l’intero mondo, dopo 
la seconda Guerra Mon-
diale anche la Germania e 
Berlino vennero tagliati in 
due. Quel mattino agli ini-
zi degli anni ’60 i berlinesi 
videro le autorità sovieti-
che distendere chilometri 
di filo spinato e non per-
mettere a nessuno di at-
traversarlo: intere famiglie 
vennero divise, così come 
molte persone non pote-
rono andare a lavorare o 
recarsi a trovare un amico 
o nell’altra parte della cit-
tà. Nella Berlino Est, sepa-
rata dall’Ovest da 155 km 
di muro alto 4 metri e con 
torrette e cecchini pronti a 
sparare a chiunque tentas-
se di passarlo, alle già diffi-
cili condizioni di vita delle 
persone si aggiunsero il 
totalitarismo comunista, 
in cui lo stato controllava 
tutto, le ispezioni della 
STASI e della Volkspoli-
zei e un clima perenne 
di tensione e precarietà 
che portarono molti a 
tentare una fuga verso 
l’occidente anche a co-
sto della vita.   Berlino 
non fu dimenticata nei 
suoi 28 anni di divisione: 
Kennedy prima, Govan-
ni Paolo II poi, con il suo 
“aprite i confini degli 

Stati, i sistemi economici 
e politici” detto durante 
la sua prima messa da 
pontefice, e Reagan infi-
ne, il quale invitò il pre-
sidente russo Gorbačëv 
ad abbattere il muro, 
sono solo alcuni esempi 
di tutti coloro che lavo-
rarono per riportare l’u-
nione e la pace laddove 
c’era odio e divisione; 
anche la musica e i giova-
ni, poi, fecero sentire la 
loro voce, come fatto da 
Nena e la sua “99 Luft-
ballons” o da Lucio Dalla 
con “Futura”.  Quel 9 No-
vembre del 1989 a Berli-
no era un giorno come 
un altro, anche se negli 
ultimi tempi c’erano sta-
te continue dimostrazio-
ni contro il governo della 
Germania Est, ma quella 
sera, all’annuncio del 
ministro della DDR del-
le nuove regole di viag-
gio verso l’Ovest, decine 
di migliaia di persone 
si riversarono in strada, 
raggiunsero i passaggi il 

muro e lo attraversaro-
no e scavalcarono senza 
paura, finalmente liberi, 
increduli ma pronti a non 
accettare mai più nessun 
muro di divisione, come 
a Berlino così nel mon-
do. Da quel momento la 
storia della Germania, e 
non solo, cambiò: l’Est si 
unì all’Ovest, le riforme 
arrivarono, il benessere 
un po’ dopo, la libertà 
prese il posto della paura 
e il mondo capì la bellez-
za dell’essere uniti come 
persone e come popolo. 
Oggi, in un nuovo tem-
po di divisioni costruite 
tra le nazioni, i popoli e 
le persone, torna neces-
sario impegnarsi per ab-
battere mattone dopo 
mattone quei muri che ci 
separano dallo star bene 
uniti. Perché non colla-
borare per iniziare a far-
lo insieme?  

Emanuele De Santis
Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese
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Al primo ed ultimo piano in contesto di sole 4 unità indipendenti e 
senza spese condominiali, appartamento con zona giorno di 40 mq, 
due ampie camere, due bagni finestrati e ripostiglio. Balconi e am-
pio garage doppio con possibilità di ricavare una piccola taverna. 
Giardini privati ed esclusivi in ingresso e sul retro. Soluzione degli 

anni 2000 con serramenti in legno ad anta ribalta e vetro termopan, 
climatizzatore e tende esterne.

CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE.

In nuona lottizzazione, villette trifamiliari indipendenti con 
giardino, zona giorno open space, bagno e garage al piano 
terra; tre camere e bagno al piano primo. Soluzioni nuove in 

classe a dotate di cappotto e riscaldamento a pavimento con 
possibilità di personalizzare le finiture.

CLASSE ENERGETICA A.

Vicino al centro, soluzione completamente indipendente composta da 
complesso immobiliare di due unità di cui al piano terra bilocale con 
cucina, soggiorno, una camera matrimoniale, bagno e ripostiglio. Al 

piano primo quadrilocale con ingresso indipendente composto da cuci-
na, soggiorno, due camere matrimoniali di cui una con bagno privato e 

bagno/lavanderia. CLASSE ENERGETICA E IPE 297,65 KWH/MQ.

In contesto anni ‘90, appartamento al piano terra con cucina 
abitabile, soggiorno, due camere, un bagno e ripostiglio con pre-
disposizone per lavanderia. Balcone e garage singolo completano 

un immobile in ottimo stato che non necessita di alcun tipo di 
intervento. Ottima posizione vicino alla scuole e principale servizi!

CLASSE ENERGETICA  IN FASE DI DEFINIZIONE.

Recente villa a schiera centrale con giardino in ingresso, cucina 
abitabile, soggiorno, tre camere, tre bagni di cui uno con lavande-

ria, taverna, rispostiglio e spazioso garage con basculante sezionale 
elettrico. Giardino sul retro, canalizzazione aria calda, ottime finiture 

e ben mentunuta, da vedere!
CLASSE ENERGETICA C IPE 73,28 KWH/MQ.

BOVOLONE EURO 150.000,00

BOVOLONE EURO 210.000,00

Appartamento recente e di ampia metratura al secondo e ultimo 
piano in contesto con ascensore composto da cucina abitabile, 
spazioso soggiorno, due matrimoniali, bagno e bagno/lavan-
deria. Riscaldamento a pavimento, serramenti in alluminio. 

Possibilità di parcheggiare sotto casa.
CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE.

In posizione comoda ai servizi e al centro,appartamento al 
piano terra composto da cucina-soggiorno, due camere, bagno 

e ripostilgio/lavanderia. Giardino privato, cantina e garage 
singolo. Soluzione in ottime condizioni completa di arredamento, 

climatizzatori e cappotto. Abitabile e disponibile da subito!
CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE. 

In tranquilla zona residenziale, recente villetta a schiera con 
giardino su tre lati, cucina abitabile, soggiorno, ripostiglio, tre 

camere e due bagni. Ingresso indipendente, giardino piantuma-
to, cancello elettrico, irrigazione, climatizzatori con pompa di 

calore e allarme.
Ottime finiture, da vedere!

CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE. 

BOVOLONE EURO 80.000,00

BOVOLONE EURO 110.000,00

BOVOLONE EURO 215.000,00

BOVOLONE EURO 144.000,00

BOVOLONE EURO 90.000,00

BOVOLONE EURO 179.000,00

Appartamento di c.ca 110 mq composto da cucina abitabile, 
soggiorno spazioso, due camere e bagno. Terrazzino e posto auto 
coperto nell’interrato. Contesto servito di ascensore. Soluzione 
interessante ristrutturata, disponibile da subito e in posizione 

vicina al centro e a tutti i servizi.
CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE.

BOVOLONE EURO 90.000,00

SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI..
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

LUNEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00

MARTEDÌ MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00

VENERDÌ
dalle 16.00 alle 18.00

SABATO
dalle 09.00 alle 12.00BOVOLONE - via Umberto I, 15 presso l’agenzia CASA BOVOLONE LUCE GAS

Ti
aspettiamo!

Mattone dopo Mattone 
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Caro mi sono persa il… bambino!

Quando si va in 
vacanza, al mare in una 
città d’arte o semplice-
mente a fare la spesa, 
una delle principali pre-
occupazioni dei genitori è 
evitare che il bambino si 
perda. Può capitare, so-
prattutto in luoghi affollati, 
non conosciuti; i piccoli 
non hanno grande senso 
dell’orientamento.
La paura di perdere i pro-
pri figli in luoghi di vacan-
za sembra essere davve-
ro comune e diffusa tra i 
genitori. Così ecco alcu-
ne idee:
- Prima di tutto, spiegare 
ai bambini l’importanza di 
non allontanarsi mai da 
soli e di controllare spes-
so che la mamma (o chi 
per esso) sia in vista;
- Per i più piccoli, accer-
tatevi che il bimbo sap-
pia dire correttamente il 
nome della persona che 
è con lui (tipo mamma 

Francesca, papà Max.. 
sembra banale ma i più 
piccoli non sempre lo 
sanno) e del luogo in cui 
vi trovate (bar XY, stabili-
mento ZZ e così via);
- Prima di uscire di casa 
scrivete sempre un bi-
glietto con i recapiti tele-
fonici da mettere in tasca 
del bambino, sarete mol-
to più tranquilli sapendo 
di avere la possibilità di 
essere chiamati, oppure 
scrivete il vostro nume-
ro di telefono sul braccio 
del bambino e per evitare 
che la scritta si sbiadisca 
applicatevi sopra un ce-
rotto liquido;
- Scattate una foto ai 
bambini prima di arrivare 
in un luogo affollato. In 
questo modo se doves-
sero smarrirsi sarà facile 
ricordare come erano ve-
stiti e riuscire a ritrovarli.
- Assicuratevi di non disto-
gliere lo sguardo quando 
siete nei parcheggi affol-
lati e andate in bagno ac-

compagnando sempre i 
vostri bambini soprattutto 
nei supermercati e centri 
commerciali.
- Insegnate al bambino a 
chi rivolgersi per farvi te-
lefonare: un bagnino, un 
vigile, un negoziante, geni-
tori con altri bambini e inse-
gnate loro come orientarsi 
per ritrovare la strada, sen-
za andare nel panico, per 
strada fermarsi quando ci 
si accorge si essersi persi.
Nei centri commerciali date 
dei riferimenti chiari, cerca-
te dei dettagli che il piccolo 
si possa ricordare come 
un negozio di giocattoli, un 
punto divertente e chiedete 
di fermarsi in quel punto 
dove voi lo raggiungere-
te.
- Nel caso vi troviate con 
più bambini in un posto 
affollato come una fiera, 
un mercato, o quant’al-
tro, potete dare ai bimbi 
una sciarpa o un pareo al 
quale attaccarsi per for-
mare un trenino, trasfor-
mando la situazione in un 
gioco allegro.

- Insegnate ai bambini 
di avvertirvi di qualsiasi 
spostamento: se vanno 
al bar, se vanno a gioca-
re in riva al mare o sotto 
l’ombrellone di un ami-
chetto devono abituarsi 
a comunicarvi ogni passo 
in modo da non farvi veni-
re un colpo ogni volta che 
non li vedete più.
E infine dite ai bambini di 
gridare nel caso si sentis-
sero in pericolo o venisse-
ro portati via a forza da un 
estraneo. Insegnategli fra-
si chiave, del tipo “Aiuto, 
mi stanno portando via”, 
in modo tale da attirare 
l’attenzione degli altri.
Ricordate…. prevenire 
è meglio che curare... 
L’importante è che que-
sto non vi provochi sen-
timenti di angoscia e vi 
impedisca di vivere sere-
namente o, peggio, far vi-
vere serenamente i nostri 
bambini!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che esistono in 
commercio degli accessori per 
bambini che aiutano i genito-
ri a spostarsi di casa con più 
tranquillità. I braccialetti SEMI-
PERDO ad esempio sono do-
tati di microchip che permette di 
ritrovare i bambini con un click. 
Quando il bambino si perde non 
deve fare altro che chiedere ad 
un adulto di avvicinare il proprio 
telefono cellulare al chip con-
tenuto nel braccialetto affinché 
il cellulare si attivi automatica-
mente per chiamare o inviare 
direttamente un sms a mamma 
e papà. Il braccialetto può es-
sere utilizzato sia in Italia che 
all’estero grazie alle indicazioni 
stampate in italiano e in inglese. 
Inoltre avvicinando lo smartpho-
ne al braccialetto, il sistema in-
via immediatamente una mail ai 
recapiti di riferimento (si posso-
no registrare fino a 3 numeri), in-
dicando su mappa la posizione 
rilevata del bambino, grazie ad 
un sistema di geolocalizzazione 
collegato con Google Maps. 
Il GPS per scarpe, invece, è un 
piccolo apparecchio che si può 
inserire all’interno delle scarpe 
e contiene una SIM che invia 
i dati allo smartphone tramite 
una apposita App. La batteria 
del localizzatore ha una durata 
maggiore di un giorno e si può 
ricaricare semplicemente utiliz-
zando un connettore USB (com-
preso nella confezione) in circa 
mezz’ora.
Il localizzatore avvisa i genitori 
con un alert sullo smartphone. 
L’alert può arrivare, ad esem-
pio, se il bambino si toglie le 
scarpe, notificando l’ultima po-
sizione registrata dal localizza-
tore; oppure, con la funzione 
“Instant Ring”, avvisa il genitore 
se il bambino ha oltrepassato 
un “perimetro” di sicurezza, 
precedentemente impostato. 
Quindi, se il bambino si allon-
tana troppo, il genitore viene 
subito avvisato e può control-
lare dove sia il piccolo.

LO SAPEVATE CHE...



ECONOMIA - P. 5

Differenze tra fondi comuni di 
investimento, SGR e SICAV

Che cosa sono 
in fondi comuni d’in-
vestimento?
Prima di entrare nel 
dettaglio e spiegare 
cosa sono SGR e SI-
CAV, bisogna sape-
re innanzitutto cosa 
sono i fondi comuni 
d’investimento. Se-
condo la definizione 
del Testo Unico della 
Finanza un fondo co-
mune di investimen-
to è un patrimonio 
autonomo, suddiviso 
in quote di pertinen-
za di una pluralità 
di partecipanti, che 
viene gestito collet-
tivamente e nello 
stesso modo per tutti 
i partecipanti, e che 
può essere raccolto 
mediante una o più 
emissioni di quote. 
Investire all’interno 
di fondi comuni di 

investimento si ef-
fettua pertanto ac-
quistando un certo 
quantitativo di quo-
te, il cui valore varia 
in funzione dell’an-
damento degli inve-
stimenti nei quali è 
impiegato il patri-
monio del fondo.

Tipologie di fondi 
comuni d’investi-
mento
I fondi comuni di in-
vestimento possono 
essere categorizzati 
in base agli strumen-
ti su cui investono. 
A seconda dell’area 
di intervento, quin-
di, possono essere: 
fondi azionari, che 
investono preva-
lentemente in titoli 
azionari; fondi ob-
bligazionari, se si fo-
calizzano prevalen-
temente sui bond; 
fondi bilanciati, che 
hanno come oggetto 

sia azioni che obbli-
gazioni in percen-
tuali variabili verso 
l’una o l’altra cate-
goria; fondi mone-
tari, focalizzati sul 
mercato monetario.
Ogni fondo avrà 
di conseguenza 
un suo cosiddetto 
“benchmark”, ossia 
un indice elaborato 
da soggetti terzi con 
il quale confrontare 
le performance. Per 
i fondi di diritto ita-
liano è obbligatorio 
indicare questo pa-
rametro in tutta la 
documentazione ri-
volta al pubblico.
Altre categorizza-
zioni dei fondi co-
muni d’investimento 
sono le seguenti: ar-
monizzati, se rien-
trano nell’ambito di 
applicazione delle 
direttive comunita-
rie; non armonizza-
ti, se sono sottoposti 

a regole meno strin-
genti e pertanto ca-
ratterizzati da una 
maggiore libertà di 
investimento; aper-
ti, quando  i parteci-
panti hanno diritto 
di chiedere, in qual-
siasi tempo, il rim-
borso delle quote 
secondo le modalità 
previste dalle rego-
le di funzionamen-
to del fondo (cioè 
possono liberamen-
te comprare o ven-
dere quote del fon-
do); chiusi, quando 
il diritto al rimborso 
delle quote viene ri-
conosciuto ai parte-
cipanti solo a scaden-
ze predeterminate.
La tassazione previ-
sta per i fondi comu-
ni di investimento 
è del 26% sui pro-
fitti, se all’interno 
di questi strumenti 
sono contenuti titoli 
di stato (e categorie 
equiparate fiscal-
mente) questa com-
ponente concorre 
per il 48,08%.

SGR
I fondi comuni d’in-
vestimento sono 
strumenti finanziari 
gestiti da società di 
gestione del rispar-
mio,  abbreviate ap-
punto in SGR, che 

riuniscono le somme 
di più risparmiato-
ri e le investono, 
come un unico pa-
trimonio, in attività 
finanziarie o, per 
alcuni di essi, in im-
mobili, rispettando 
regole volte a ridur-
re i rischi. 

SICAV
Una modalità di in-
vestimento simile ai 
fondi comuni d’in-
vestimento sono le 
SICAV, acronimo di 
società di investi-
mento a capitale 
variabile, che non 
prevedono la distin-
zione tra il patri-
monio del fondo e 
quello della società 
che lo gestisce.
La differenza tra 
SGR e SICAV è che in 
questi ultimi i sot-
toscrittori non sono 
solo dei soggetti 
passivi che investo-
no soltanto ma an-
che azionisti a tutti 
gli effetti della so-
cietà,  con tutto c iò 
che questo com-
porta (come per 
esempio i l  d ir i tto 
di  voto nel le  as-
semblee dei  soci ) .

Enrico Mantovanelli
Private Banker
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Venerdì 29 novembre al ristorante Da Graziano e Loretta a Mozzecane

Ricki e le Perle ritornano per gli auguri di Natale 

Da quel giugno 
del 2014 di acqua sotto 
i ponti ne è passata tan-
ta, sono ormai più di 5 
anni da quando c’è sta-
ta la “reunion” di quello 
che negli anni 60 era 
uno dei complessi più 
conosciuti della nostra 
zona e oltre: Ricki e le 
Perle. Durante questi 
anni, per motivi di lavo-
ro, la nostra formazio-
ne ha avuto dei cam-
biamenti. Al basso, al 
posto di Roberto Sac-
chetto, è entrato Fabio 
Tegazzini, e alla chitar-
ra, la giovanissima Ele-
na Ferrarese, poco più 
di vent’enne, ha preso 
il posto di Ginaluca Ga-
burro. Da allora molte 
sono state le piazze, 
locali, teatri e paesi 
che ci hanno visti pro-
tagonisti, come piazza 
Bra a Verona, piazza 
Castello a Bionde di 
Salizzole, interno al 
parco del castello a Vil-
lafranca, piazza Arditi 

a Verona, e tante altre 
toccate con il “Verona 
Beat in tour”, per non 
dimenticare il prestigio-
so Teatro Romano di 
Verona per ben 2 volte 
siamo stati presenti, e 
poi diversi locali di Ve-
rona e provincia propo-
nendo sempre la nostra 
musica esclusivamente 
italiana è sempre molto 
apprezzata ed applau-
dita. E anche quest’an-
no abbiamo pensato 
di festeggiare l’arrivo 
delle prossime festività 
con voi. L’invito che vi 
rivolgo è che se anco-
ra una volta volete fare 
festa con noi, ascolta-
re la nostra musica e 
soprattutto ricevere in 
anteprima i nostri au-
guri di buone feste, vi 
aspettiamo venerdì 29 
settembre al ristorante 
“Da Graziano e Loret-
ta a Mozzecane (Vr). 
Per noi è un ritorno in 
questo locale, dal mo-
mento che nel mese di 
ottobre, sempre in que-
sto ristorante, abbiamo 

festeggiato gli oltre 60 
anni di carriera del mi-
tico batterista dell’equi-
pe 84 Alfio Cantarella, 
dove il “Gruppo Lettera-
rio gli Insonni” di Bovo-
lone ha consegnato “la 
Rana d’argento 2019” 
davanti ad un locale 
tutto esaurito. E an-
che questa serata sarà 
l’occasione per stare 
un po’ in compagnia, 
ballando, ascoltando 
della buona musica, 
divertirsi e mangiare 
ottimamente con un 
menù (vedi locandina) 
speciale, ad un prezzo 
speciale. Per noi sarà 
un piacere di vedere 
ancora una volta tan-
ti amici che con stra-
ordinaria simpatia ci 
segue da molto tem-
po, e sarà 
anche la 
s e r a t a 
giusta per 
scambiar-
ci in ante-
prima, dal 
momento 
che dopo 
q u a l c h e 
g i o r n o 
inizierà il 
p e r i o d o 
natal izio, 
gli auguri 
di buone 
f e s t i v i -
tà. Du-
rante la 
serata le 
sorprese 
non man-
c h e r a n -
no, come 
non man-
cherà la 
n o s t r a 
n u o v a 
c a n z o -
ne con 
la quale 
siamo ar-
rivati terzi 
al con-

test del “Verona Beat” 
dal titolo “Una storia” 
e che sarà presente 
nel CD compilation in 
uscita tra qualche set-
timana. Le premesse 
per passare una serata 
indimenticabile ci sono 
tutte quindi vi aspet-

tiamo come al solito 
numerosissimi. Per le 
vostre prenotazioni o 
informazioni telefonate 
al 333 4450204 (Clau-
dio). 

Claudio Bertolini  



Millennial: la generazione smarrita (prima parte)

Sempre più spesso 
nell’ultimo periodo vengo 
a conoscenza, sia come 
professionista che come 
genitore di come i ragazzi 
nati nel 2000 portino den-
tro di sé grandi sofferenze 
causate dalla tecnologia e 
dalla società. Nello specifi-
co mi riferisco all’uso dello 
smartphone e dell’assun-
zione di droghe, prima tra 
tutte la cannabis. Ho quin-
di voluto cercare di capire 
quanto questo problema 
è diffuso e soprattutto 
cosa possiamo fare come 
genitori per supportare e 
aiutare questi ragazzi che 
si trovano, a volte anche 
da soli, a dover affrontare 
delle sfide e delle difficoltà 
molto più grandi di loro. La 
prima considerazione che 
mi viene in mente è che 
tutto, per questi ragazzi, è 
a portata di mano, imme-
diatamente! Basta avere 
un cellulare e il gioco è 
fatto! Con tre click ti trovi 
al centro di mondi proibiti, 
dove tutto diventa possi-
bile, esplorabile, utilizza-

bile. Puoi stupirti, eccitarti, 
attivarti, sentirti un guer-
riero, sperimentarti come 
un adulto che fa cose che 
gli adulti, (che loro hanno 
come riferimento) non fa-
rebbero mai e non vorreb-
bero che tu facessi. Ma 
purtroppo questo avviene 
senza che nessun di que-
sti adulti sia lì vicino a loro 
per aiutarli a dare un si-
gnificato a ciò che stanno 
facendo, vivendo, speri-
mentando. Da pochi anni, 
noi genitori, ci sentiamo 
più tranquilli a tenerli chiusi 
nelle loro stanze, accolti e 
accuditi in luna park artifi-
ciali dove la loro voglia di 
diventare grandi è intercet-
tata, iperstimolata e srego-
lata dalle peggiori espe-
rienze: pornografia, video 
di pessima specie, video-
giochi sparatutto e violenti, 
social e gruppi whatsapp, 
nei quali tutti possono dire 
tutto senza filtri, senza au-
toregolazione, senza al-
cuna attenzione empatica 
all’altro. Li lasciamo fare, 
perché se sono nella loro 
cameretta, nessuno atten-
terà alla loro incolumità fi-
sica: peccato però che in 

tutto questo non si tenga 
conto della loro incolumità 
psichica ed emotiva.  Lo 
smartphone può diventa-
re l’unico appiglio per una 
vita sociale, fagocitando 
ogni possibilità di cono-
scere e frequentare altre 
persone. Si preferisce or-
dinare cibo e farselo por-
tare a casa anziché usci-
re a mangiare, guardare 
i film da solo al computer 
anziché andare al cine-
ma. E così gradualmente 
si smettono di conoscere 
nuove persone, perché si 
riducono sempre più le si-
tuazioni in cui è possibile 
farlo. Per alcuni il cellulare 
e la potenzialità che offre 
di essere connessi con un 
mondo altrimenti irraggiun-
gibile diventa l’unica ragione 
di vita. Chiaro che il cellulare 
non è la causa di tutti i mali, 
ma è pur evidente come la 
dipendenza da cellulare sia 
ormai dilagante tanto che 
può essere tranquillamente 
paragonata al bisogno che 
un tossicodipendente ha di 
dover cercare la droga, per-
ché la necessità è talmente 
travolgente da non riuscire 
a farne a meno. E questa 
considerazione ci introduce 
al secondo argomento di cui 
volevo trattare, cioè dell’uso 
ormai molto diffuso di fuma-
re spinelli nei momenti di 
aggregazione che gli adole-
scenti hanno.
Le “canne” o “spinelli” con-
tengono un misto di tabacco 
e marijuana. Dopo aver as-
sunto marijuana una perso-
na avverte una sensazione 
di piacere e benessere, può 

percepire in modo alterato 
colori, suoni e lo scorrere del 
tempo. A questo si possono 
associare occhi arrossati, 
batticuore, aumento della 
fame e della sete, tremore 
delle mani, rallentamento 
dei riflessi. Dopo 1-3 ore gli 
effetti svaniscono e rimane 
un senso di stanchezza o 
avvilimento.
L’uso di marijuana può cau-
sare diversi problemi psichi-
ci. Innanzitutto, se c’è una 
predisposizione biologica (e 
non è possibile saperlo pri-
ma), può scatenare attacchi 
di panico, depressione, di-
sturbi bipolari (cioè alternan-
za di depressione e euforia) 
o uno stato psicotico (cioè 
un distacco dalla realtà con 
diffidenza, sensazione di 
essere presi in giro o perse-
guitati, ecc…). Al di là delle 
personali predisposizioni, 
l’uso prolungato di marijua-
na può causare difficoltà di 
concentrazione, attenzione 
e memoria, con conseguen-
te crollo del rendimento sco-
lastico,  perdita di interessi, 
scarsa progettualità e ten-
denza all’isolamento, che 
viene giustificata come una 
scelta filosofico-esistenziale.
Agli effetti psichici vanno ag-
giunti i possibili danni fisici, 
simili a quelli derivanti dal 
fumo di tabacco: bruciore e 
rossore alla gola e alla boc-
ca, tosse, catarro, infezioni 
bronco-polmonari, asma, 
ecc…Infine, contrariamen-
te a quello che si pensa, 
fumare spinelli provoca un 
forte desiderio di continua-
re ad assumere marijuana 
e anche dipendenza con 

sintomi di astinenza come 
ansia, irritabilità, aggressi-
vità, irrequietezza, nausea 
e disturbi del sonno che 
possono protrarsi per oltre 
una settimana.
Essendo l’argomento così 
vasto non riesco in poche 
righe a riassumere sia la 
complessità dei problemi 
né tantomeno a capire cosa 
possiamo fare come genito-
ri per aiutare questi adole-
scenti. Rimando quindi alla 
prossima uscita del giornale 
i suggerimenti per poter ca-
pire se nostro figlio si trova 
in una di queste condizioni, 
e come eventualmente atti-
varsi come genitori.

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta

Si informano i genti-
li lettori che a partire 
dalla prossima usci-
ta del Giornale “La 
Rana” verrà attivata 
la rubrica “LO PSICO-
LOGO RISPONDE”.
Le persone che aves-
sero da sottopormi 
dei quesiti lo posso-
no fare inviando una 
mail all’indirizzo:
susie.baldi@gmail.com
Tra tutte le richieste 
che arriveranno ne 
verranno scelte al-
cune alle quali verrà 
data risposta tramite il 
giornale, naturalmen-
te verrà preservata la 
privacy e l’anonimato 
di chi invierà la mail.
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Sabato 7 dicembre presentazione del libro 
di ricette “Giò Scalogno”

Sabato 7 dicem-
bre alle ore 20.30 
presso l’Auditorium 
della Biblioteca Civi-
ca Mario Donadoni di 
Bovolone, verrà pre-
sentato un libro di ri-
cette. Presidieranno 
la serata il consigliere 
Vladimir Castellini del 
comune di Bovolone e 
dal Presidente dell’U-
NITALSI Paolino Tur-
rini nonché dall’autore 
di questo ricettario Giò 
Scalogno (che fra l’al-
tro è anche il titolo del 
libro), che non è come 
potrebbe far pensare 
il nome di un “pistole-
ro western” ma bensì 
è il soprannome dato 

al nostro “cuoco mato” 
che puntualmente cura 
la nostra rubrica del-
le ricette su La Rana, 
Giorgio Maragnoli. “Ho 
sempre avuto la pas-
sione di scrivere un 
libro, ma non essendo 
uno scrittore ma uno 
che ha tanta passio-
ne per la cucina, ho 
pensato di coniugare 
le due cose riportan-
do in un libro delle 
ricette basate essen-
zialmente utilizzando 
prodotti locali. Questa 
passione per la cuci-
na”, continua Giorgio o 
Giò Scalogno come lo 
si vuol chiamare, “mi 
è stata lasciata in ere-
dità da mia mamma. 
Ma fin da piccolo nel 

mio DNA c’era questa 
passione, infatti ricor-
do che a Santa Lucia, 
mentre gli altri bam-

bini chiedevano “el s-
ciòpeto a strupoli, la 
pistola da cawboy o il 
cavallo a dondolo, io 
chiedevo che mi por-
tasse i “pareceti” da 
cucina per giocare a 
“far da mangnar”, che 
puntualmente arriva-
vano”, conclude “Gior-
gio Scalogno”. Dopo la 
presentazione del libro, 
nelle Cantine del Ve-
scovo, sarà offerto un 
buffet con prodotti di 
stagione come: trippe, 
soppressa, “papazin”, 
“fogazin coi pomi” e tanti 
altri della tradizione ve-
neto contadina prepa-
rati dall’autore del libro 
Giò Scalogno. Il libro 
potrà essere acquista-
to al prezzo popolare 
di euro 5,00 e l’intero 
ricavato sarà devoluto 
all’UNITALSI di Bovolo-
ne. La possibilità di de-
volvere l’intero ricavato 
del libro è dovuto alla 
generosità di sponsor 
locali che hanno soste-
nuto per intero i costi 
di stampa. Altra novità 
della serata sarà quella 
che si potranno acqui-

stare al prezzo di 15,00 
euro, delle simpatiche 
cassette natalizie con 
dentro il libro di ricette 
presentato nella sera-
ta, 2 confezioni di pasta 
all’uovo, 2 tipi di pasta di 
grano duro e 2 risottini, 
prodotti da ditte locali ai 
quali, grazie all’offerta di 
questi prodotti, anche il 
ricavato delle “cassette 
natalizie” andrà ad aiu-
tare le tante attività che 
sistematicamente i vo-
lontari dall’UNITALSI di 
Bovolone svolgono. Ap-
puntamento quindi per 
sabato 7 dicembre alle 
20.30 nell’Auditorium 
della Biblioteca Dona-
doni a Bovolone.  

Claudio Bertolini 



Obbligo pneumaaci invernali 2019-2020
Come nel 2018, anche per la stagione invernale 2019/2020 per migliorare la sicurezza sulle strade, c’è l'uso obbligatorio di pneu-
maaci invernali o catene a bordo. È molto importante consultare le Ordinanze in essere nelle regioni Italiane in cui ci si deve 
spostare. AAenzione: l'inosservanza di tali Ordinanze comporta la contestazione di sanzioni pecuniarie da parte degli organi di 
polizia con l'aggiunta del provvedimento di interdizione del transito fino a quando il conducente non disponga di pneumaaci in-
vernali o di catene da neve.
                                          

Inverno: cosa fare per viaggiare sicuri con l’auto



S i è rimessa in 
moto nel mese di Ot-
tobre la macchina or-
ganizzativa della Fiera 
Agricola di San Biagio 
che si svolgerà pun-
tualmente da sabato 
1° Febbraio a martedì 
4 Febbraio 2020.
Il Direttivo della Pro 
Loco di Bovolone e i 
numerosi volontari che 
con passione portano 
avanti questa iniziati-
va, tengono a sottoli-
neare che grazie alla 
secolare tradizione 
che vanta 742 edizioni, 

la Fiera continuerà nel 
suo processo di rinno-
vamento, pronta ad ac-
cogliere e coinvolgere 

non solo gli addetti del 
settore come commer-
cianti e professionisti 

ma anche un numero-
so pubblico.
Tante infatti sono le 
novità proposte in que-

sta edizione che faran-
no da cornice alla ma-
nifestazione; preziose 
collaborazioni con 
aziende del territorio 
daranno vita, all’inter-
no di nuove strutture, a 
momenti “live” dedicati 
ai gusti e ai sapori del-
la nostra terra, per un 
incontro tra tradizione 
e innovazione; l’orga-
nizzazione sta inoltre 
lavorando al program-
ma dei convegni e de-
gli appuntamenti.
I numerosi addetti ai 
lavori sono partiti con 
l’entusiasmo che ca-
ratterizza questo sto-
rico evento per Bovo-
lone, che ha il peso e 
la responsabilità di non 
far perdere l’importan-
za delle nostre tradi-
zioni e delle nostre ra-
dici, con una Fiera che 
sappia essere al passo 

con i tempi, che non in-
vecchia ma ringiovani-
sce; 742 anni di storia, 
pazientemente rivisita-
ti in chiave moderna, 
in cui ci si è saputi tra-

sformare e arricchire, 
assumendo rilevanza 
non solo nel mondo 
agricolo.
Le origini della fiera di 
San Biagio risalgono, 
quello che alcuni do-
cumenti riportano, al 
1278. Se come è lecito 
supporre in questi casi, 
il motivo della nascita 
della fiera è da far risa-
lire al baratto, da parte 
dei contadini locali, di 
animali da cortile e da 
lavoro e attrezzi per l’a-
gricoltura, la fiera fin dai 
primordi acquisì una no-

tevole importanza non 
solo per il contado bo-
volonese ma anche per 
terre limitrofe. È certo 
questo uno dei moti-
vi che spiega la vitalità 

di questa fiera, legata 
al mondo contadino e 
dell’agricoltura, che ha 
visto crescere attorno 
a sè la propria fama, 
diventando un’effica-
ce punto d’incontro del 
mondo contadino.
Fu intitolata a San Bia-
gio non solo perché era 
il patrono del paese ma 
anche perché la fiera si 
svolgeva nel giorno a 
lui dedicato, il 3 Feb-
braio e nella Dome-
nica immediatamente 
più vicina ( la quinta 
dell’anno).
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Zumba Gold un’esperienza da non perdere 
a Villa Panteo Zampieri

Tra le varie propo-
ste offerte dalla Coopera-
tiva sociale Emmanuel in 
collaborazione con l’Am-
ministrazione Comunale 
di Bovolone nella gestione 
del Centro diurno di Villa 
Panteo Zampieri troviamo 
un’attività ancora nuova 
che non tutti conoscono e 
che vogliamo approfondire 
in questo spazio. 
Stiamo parlando della 
ZUMBA GOLD
Cos’è ZUMBA GOLD?
È una disciplina che usa 
musiche e ritmi (soprat-
tutto latino-americani) per 
creare routine allenanti; 
è principalmente rivolta 
a persone che apparten-
gono alla terza età molto 
dinamiche e attive, a chi 
prova per la prima volta 
ZUMBA e a tutte quelle 
persone che necessitano 
di un approccio graduale e 
a basso impatto all’attività 
sportiva.
È un’attività adatta a tutti, 
che con il suo program-
ma semplice e facile da 
seguire, crea un clima di 
festa ad ogni lezione, con 
musiche allegre e cariche 
di energia. Coinvolge cor-
po, mente e spirito. Chi la 
pratica ne viene profon-
damente “colpito” e a fine 
lezione esce carico e sor-
ridente.
ZUMBA GOLD si sente 
perché la musica è la co-
lonna portante della strut-
tura allenante; si vede 
perché l’istruttore dirige le 
direzioni e i movimenti; si 
vive perché chiunque ne 

viene profondamente coin-
volto.
Studi scientifici ribadisco-
no che un programma di 
allenamento per persone 
che appartengono alla 
terza età, deve mantene-
re o migliorare le capacità 
funzionali di una vita indi-
pendente, ridurre i rischi 
di malattie cardiovascolari, 
ritardare lo sviluppo di ma-
lattie croniche, promuovere 
il benessere psicologico 
e favorire la socializzazio-
ne. Tutto questo lo trovi in 
un programma ZUMBA 
GOLD. 
Alcune routine richiedono 
l’uso di una sedia: questo 

semplice “attrezzo” crea 
allenamenti efficaci per l’e-
quilibrio, la stabilizzazione 
e il potenziamento musco-
lare, ripetibili anche a casa.
Aspetti dell’invecchiamento 
e come contrastarli:
• Sistemi cardiovascolare 
e respiratorio: rafforzare i 
muscoli contribuisce a mi-
gliorare la capacità aerobi-
ca.
• Massa muscolare: i mu-
scoli usati regolarmente 
non diminuiscono la loro 
massa, indipendentemente 
dall’età.
• Forza: studi hanno evi-
denziato che ad ogni età 
può essere aumentata la 
forza seguendo un pro-
gramma di allenamento 
progressivo.
• Densità ossea: è dimo-
strato che l’esercizio fisico 
dinamico-resistivo riduce 
notevolmente la perdita di 
massa ossea e addirittura 
“può” prevenire l’osteopo-
rosi.
• BMR (Basal Metabolic 
Rate): gli studi dimostra-
no che l’esercizio fisico 
aumenta il metabolismo e 
il consumo calorico , con-

tribuendo a controllare il 
peso corporeo.
• Massa grassa corporea: 
l’esercizio fisico regolare 
ha un ruolo fondamentale 
nel mantenere o aumenta-
re la massa muscolare e il 
metabolismo accelerando 
il processo “brucia grassi”.
• Tolleranza di zucchero 
nel sangue: è dimostrato 
che l’esercizio fisico rego-
lare contribuisce ad au-
mentare la sensibilità insu-
linica del muscolo.
• Colesterolo: l’esercizio fi-
sico è importante per man-
tenere sotto controllo il co-
lesterolo totale (insieme ad 
altri fattori come la dieta).
• Pressione arteriosa: l’eser-
cizio fisico regolare è estre-
mamente utile nella preven-
zione e nel trattamento della 
pressione arteriosa alta. 
• Temperatura corporea: 
l’esercizio fisico aumenta 
la capacità aerobica e la 
resistenza; idratarsi du-
rante l’attività fisica aiuta 
e regolare la temperatura 
corporea.
(Biomarkers, William 
Evans, Ph.D e Irwin H. Ro-
senberg, M.D.)

L’istruttore ZUMBA GOLD 
che conduce la lezione, la 
rende un’esperienza unica e 
coinvolgente; conosce i par-
tecipanti e le loro esigenze.
Le lezioni sono guidate 
dall’istruttore Stefano Na-
lin: maestro di ballo dal 
2003, istruttore ZUMBA 
dal 2010 (ZUMBA FIT-
NESS B1 e B2, GOLD, 
SENTAO, TONING, 
AQUA, STRONG). istrut-
tore fitness musicale, ope-
ratore SHIATSU, TUINA 
(Medicina Tradizionale 
Cinese),  postural conditio-
ner, istruttore circuiti HIIT e 
sala pesi.
VI ASPETTIAMO ALLORA 
NUMEROSI PER PRO-
VARE I NOSTRI CORSI 
DI ZUMBA GOLD TUTTI 
I LUNEDI’ DALLE 15.00 
ALLE 16.00 PRESSO LA 
PALESTRA AL SECONDO 
PIANO DI VILLA PANTEO 
IN VIA MAZZINI 3 A BO-
VOLONE, per qualsiasi 
informzioni è possibile te-
lefonare allo 0456901213 
dalle 9.30 alle 12.00.
POSSIBILITA’ DI UNA 
PRIMA LEZIONE DI PRO-
VA GRATUITA .
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IL MENSILE DI BOVOLONE
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Le attività commerciali e sociali

I l mercato di Bo-
volone
Il mercato di Bovolone 
fu concesso alla sua 
Comunità per il giorno 
di martedì dal Cardi-
nale Agostino Valerio, 
Vescovo di Verona, 
il 30 aprile 1580, to-
gliendolo a Cerea.
Questo incontro set-
timanale per poter 
vendere o comperare 
prodotti agricoli, era 
molto importante allo 
sviluppo economico 
locale in un’epoca di 
difficili comunicazioni.
Il sempre maggior 
afflusso di mercanti 
che venivano da altre 
zone, rese necessa-
rio emanare un Re-
golamento (12 luglio 

1592) che rimase in 
vigore anche nei se-
coli successivi:
1) Quello che lavo-
ra in detta Piazza sia 
obbligato a dar buona 
sicurezza, e simpatia 
alla vicinanza.
5) Coloro che verran-
no con Caretini di Ver-
ze, Capuzi, Meloni e 
altre cose, dovranno 
pagare 2 marcheti ca-
dauno ogni volta che 
verranno al mercato
6) Se saranno venduti 
bestiami grossi come 
Buoi, Vacche, Caval-
li, Aseni si dovranno 
pagare soldi 3 per be-
stia e soldi 1 per ogni 
Porco.

Il mulino della Co-
munità
Le prime notizie sul 

possesso di questo 
mulino da parte della 
Comunità di Bovolone 
risalgono al 14 otto-
bre 1483 quando fu 
dato in affitto a Ogni-
ben Bra. Quindi nel 
1631 fu venduto con 
diritto di prelazione 
e di riprenderselo in 
qualsiasi momento, 
ad Evangelista Tebal-
di per 1100 Ducati, 
continuando a gestirlo 
come voleva. Dal can-
to loro la nobile Fami-
glia dei Tebaldi otten-
ne grosse facilitazioni 
nella macina dei loro 
prodotti agricoli. Al 
mulino, sopra l’acqua 
del fiume Menago, fu 
affiancata una Pila da 
riso. All’inizio del ’700 
la Comunità, rientra-
tane in pieno posses-

so, lo gestì con il si-
stema dell’affitto fino 
al 1757.
Tutte le persone che 
avevano cereali o riso 
potevano usufruirne 
per la macina, pagan-
do una modica spesa.

L’Ospedale
A Bovolone esiste-
va già un Hospeda-
le (citato in alcuni 
documenti del ’500) 
che era più che altro 
un ospizio dove ve-
nivano ricoverati gli 
ammalati gravi o con-
tagiosi, o che nessu-
no poteva assistere 
a casa, assieme ai 
poveri del Comune. 
Nel 1700 sembra che 
questo nosocomio 
sia stato riqualificato 
perché la Comunità 
stipendiava un chirur-
go, ma, considerando 
i tempi, l’assistenza 
e la cura dei pazien-
ti non erano di certo 
molto qualificate.

P. S. Non si cono-
sce il luogo dove fu 
spostato nel secolo 
XIII°, non se ne fa 
menzione al centro 
del Paese.

Il Santo Monte
Già dal ’5OO il Comu-
ne gestiva, un Monte 
di Pietà, amministrato 
dal Massar del Monte 

che si avvaleva del-
la consulenza di uno 
Stimador e di due Go-
vernatori.
Il Massar doveva es-
sere di Bovolone e 
durava in carica 1 
anno.
Il Stimador era obbli-
gato a scrivere tutte 
le partite di oggetti 
vari che venivano im-
pegnati dalle persone 
al Monte, averne cura 
e mettere un marchio 
per ciascun pegno 
che era poi venduto.
I due Governatori do-
vevano essere eletti 
ogni anno dal Comu-
ne e almeno uno di 
loro “saper leggere e 
scrivere”. La Cassa 
doveva avere 3 diver-
se chiavi, tenervi il 
denaro necessario e 
un libretto su cui se-
gnare gli incassi. Non 
si poteva prestare più 
di 6 denari per fami-
glia e nel qual caso 
si venisse a sapere di 
qualche frode, la per-
sona implicata perde-
va il pegno e deve re-
stituire i soldi ricevuti 
al Monte di Pietà.

Bibliografia: Un 
Feudo Vescovile in 
Epoca Veneziana di 

Remo Scola Gagliar-
di -1982-

Adattamento: Miran-
dola Floriana.
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ANTIPASTO

Roast beef con fichi in 
agrodolce
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 16 fettine di Roast 
  beef
- 8 fichi
- 4 cucchiai di aceto 
  balsamico
- 1 cucchiaio abbon- 
  dante di zucchero
- 1 pezzo di burro
- 1 spicchio di aglio, 
  olio

PROCEDIMENTO:

In una padella mette-
teci dentro una noce 

di burro e i fichi lavati 
e tagliati a metà per 
la loro lunghezza. Ag-
giungete i 4 cucchiai 
di aceto balsamico, 
l’aglio, lo zucchero e 
un filo d’olio e lascia-
te cuocere per circa 10 
minuti girando i fichi 
ogni tanto. Togliere 
i fichi e lasciare che 
la salsa si densi anco-
ra un po’. Prendete i 
piatti e mettete 4 fet-
te di roast beef per 
piatto a “stella e al 
centro aggiungete 4 
spicchi di fichi, a que-
sto punto con un cuc-
chiaio metteteci sopra 
i fichi e il roast beef il 
sugo della cottura dei 
fichi.

PRIMO

Penne con salsiccia e 
funghi porcini
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 350 gr di penne
- 200 gr di salsiccia
- 150 gr di porcini
- 3 scalogni
- 1 spicchio d’aglio

- Mezzo bicchiere 
  di vino bianco
-  Prezzemolo fresco
- Burro, sale, pepe, 
  olio

PROCEDIMENTO:
Dopo aver tolto la 
pelle alle salsicce, sbri-
ciolatele a pezzetti 
piccoli con le mani in 
una padella. Aggiun-
gete una noce di bur-
ro, e il vino, lasciate 
cuocere fino a quando 
il vino sia evaporato. 
In un’altra padella 
e metteteci dentro i 
porcini dopo aver pu-
lito bene i gambi dal-
la terra con un strofi-
naccio umido e dopo 
averli tagliati a pez-
zi medi, aggiungete 
quindi gli scalogni e 
l’aglio tritati finemen-
te, un filo d’olio, bur-
ro, sale, pepe e cuoce-
te per circa 20 minuti a 
fuoco basso. Quando i 
sughi sono pronti, ag-
giungete la salsiccia ai 
porcini. Una volta sco-
lata la pasta, mettete-
la nella padella con il 

sugo e spadellate per 
circa 2 minuti a fuoco 
vivo. Servire nei piatti 
con una spruzzata di 
prezzemolo fresco.

SECONDO
Tagliata di manzo ai 
porcini

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 600 gr di tagliata 
  di manzo
- 4 porcini medi
- 3 rametti di rosmari-
no
- 1 spicchio d’aglio
- Sale, pepe, olio

PROCEDIMENTO:
Riscaldate sul fuoco 
una piastra, nel frat-
tempo fate un trito di 
aglio, olio, rosmarino 
e mettete il tutto in 
una ciotola aggiun-
gendo un filo d’olio, 
sale e pepe. Mescola-
te bene. Alla piastra 
ben calda, metteteci 
sopra il pezzo di man-
zo e cuocete per 7 mi-
nuti da una parte e 7 
minuti dall’altra. Nel 

frattempo prendete i 
porcini e puliteli bene 
dalla terra con un 
coltellino, tagliateli 
quindi per la “lunga” 
avendo la vertenza 
di fare “fettine” di 1 
cm. A questo punto 
cuoceteli sulla pia-
stra rosolandoli 2 mi-
nuti parte per parte. 
Quando tutto è pron-
to, prendete un vasso-
io da portata in accia-
io e affettate il pezzo 
di manzo con fettine 
da 2 cm, predispor-
le sul vassoio e sopra 
metteteci i porcini. 
Prendete il composto 
della ciotola e con un 
cucchiaio lo cosparge-
te sopra. Con il forno 
a 200 gradi, mettete 
dentro il tutto e cuo-
cete per 5 minuti. Il 
piatto va servito con 
dei crostoni di pane o 
con polenta abbrusto-
lita e…

BUON APPETITO!

Il vostro cuoco 
Giorgio Maragnoli  

Ricetta
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VENDO

Vendo appartamento, 
anche arredato, a Bovo-
lone con cucina/soggior-
no, 2 camere da letto, 
bagno. Ampi balconi e 
terrazza. Doppio garage. 
Tel. Dalle ore 19.30 in 
poi al 333 7729605 o al 
388.4523736.

Vendo diversi M3 di ter-
riccio sabbioso per giar-
dini e prati in genere. Per 
info cell. 333 7729605

Vendo 4 ruote inver-
nali con cerchi in ferro 
5 fori battistrada qua-
si nuovo marca Sava 
mod. Eskimo S3+ mi-
sure 185/65 R15 88T 

€ 120. 
Tel. 328 4367285

Vendo stampa a colori 
(cromoleografia) origi-
nale fine ‘800 con cor-
nice dorata cm. 60x50 a 
euro 45,00. 
Tel. 045.7100992

Vendo arazzo stoffa 
(lunghezza 2 mt x 1 mt 
altezza completo di cor-
nice – integro soggetto 
campestre a euro 85,00. 
Tel. 045.7100992

Vendo tappeto antico 
in seta Srinegar (India) 
di cm. 125 x 78 a euro 
250,00. 
Tel 045.7100992

LAVORO

Cerco lavoro come caf-
fetteria o baby sitter con 
esperienza. Disponibi-
le per ripetizioni e aiuto 
compiti scuole. 
Cell. 333 7729605 

Cerco lavoro di pulizie 
o lavapiatti. Tel. 380.38 
24558. Giulia

Eseguo ripetizioni in lin-
gua inglese e tedesco 
per qualsiasi scuola ed 
indirizzo e aiuto compiti 
per le scuole elementari 
e medie. Effettuo pure 
traduzione testi, brochu-
re, siti e manuali in ingle-
se e tedesco da italiano 
e viceversa. Serietà e 
professionalità. 
Tel. 348.3250598

Laureata in economia 
e commercio e in legi-
slazione d’impresa im-
partisce lezioni di ma-
tematica ed economia 
aziendale per scuole 
medie e superiori. Pro-
fessionalità e serietà.  
Tel. 380.2587131

Signora per parrucchie-

ra, cerca come aiuto pu-
lizie, compagnia anzia-
ni, sistemazione capelli, 
autista per commissioni 
o altro zona Bovolone e 
limitrofi. 
Cell. 328.2225077

Se cerchi lavoro posso 
aiutarti e insegnarti a 
fare il curriculum, Ste-
fania 342.1792708 ste-
fi66.gili@gmail.com

Cerco lavoro come baby 
sitter, ho quasi 18 anni, 
dolce fidata, con espe-
rienza. 
Giorgia 342.1792708 
stefi66.gili@gmail

Eseguo lavori di sarto-
ria. Per info telefonare a 
320.9211248

AFFITTO

Affitto negozio in zona 
centrale a Bovolone 
di mq. 40 circa, per in-
formazioni rivolgersi 
al seguente numero 

335/6936698.

REGALO

Regalo gatto mitissimo 
e dolcissimo, alla ricerca 
di coccole. È capitato da 
me, ma non posso te-
nerlo per allergia. 
Telefonare ore pasti allo 
045 6901212.

Annunci - giornalelarana@yahoo.it - 333.4450204
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